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La destra italiana indebolita
Gli effetti della rielezione del Presidente Mattarella

Matthias Rüb, Roma

La rielezione di Sergio Mattarella come Presidente ha scosso la destra italiana. Oltre ad
alcuni partiti minori, questa include il partito democristiano Forza Italia di Silvio Berlusconi,
la Lega nazionalista dell'ex ministro dell'Interno Matteo Salvini e il partito post-fascista
"Fratelli d'Italia", guidato da Giorgia Meloni. Mentre Lega e Forza Italia fanno parte del
"governo di unità nazionale" sotto la guida del primo ministro Mario Draghi dal febbraio 2021,
"Fratelli d'Italia" è l'unico partito di opposizione di un certo rilievo.

Da tre anni i partiti della destra italiana, sia quelli di governo che di opposizione, hanno un
leggero vantaggio sulla sinistra. Nelle elezioni - che si tratti di votazioni regionali e locali o
delle elezioni europee del 2019 - così come nei sondaggi, la destra si attesta tra il 46 e il 49
per cento, mentre la sinistra tra il 42 e il 44 per cento. Anche nell'assemblea dei 1009 grandi
elettori, alla quale sono serviti sei lunghi giorni per eleggere un Presidente, la destra aveva un
vantaggio di 452 voti contro i 405 della sinistra.

Non è riuscita tuttavia a raggiungere il suo obiettivo di eleggere un capo di stato tra le sue
file per la prima volta in 30 anni. L'ultimo Presidente schierato all’ala destra fu il
democristiano Oscar Luigi Scalfaro, in carica dal 1992 al 1999. Da allora al Quirinale ci sono
sempre stati rappresentanti del centro-sinistra: Carlo Azeglio Ciampi (fino al 2006), Giorgio
Napolitano (fino al 2015) e ora Sergio Mattarella. Resta da vedere se l'ottantenne Mattarella
si dimetterà prima della scadenza regolare del suo secondo mandato, prevista per il 2029.
Certamente rimarrà in carica fino alle regolari elezioni parlamentari di marzo 2023.

Con queste elezioni la destra italiana voleva realizzare il suo obiettivo di riconquistare il
Quirinale, anche perchè è proprio la figura del Presidente, in seguito alle elezioni
parlamentari, a nominare il primo ministro, avendo così un’influenza diretta sulla formazione
del futuro governo.

Delle tre figure di spicco della destra è stato Silvio Berlusconi a subire il colpo più pesante
nelle elezioni presidenziali. L'ottantacinquenne "padre fondatore" di Forza Italia, che già mesi
fa si era proposto come successore di Mattarella con una campagna a dir poco maldestra,
ha fallito miseramente nel suo tentativo. Nonostante i due leader di destra "sopravvissuti"
siano ancora relativamente giovani, sono stati in politica più a lungo di Berlusconi, che è
diventato premier nel 1994, dopo una carriera di imprenditore edile e mediatico.

Il quarantottenne Salvini, leader della Lega dal 2013, è stato eletto al consiglio comunale di
Milano nel 1993 e da allora ha avuto seggi nel parlamento italiano ed europeo senza
interruzioni. Da giugno 2018 a settembre 2019 è stato ministro dell'Interno nel governo
Conte. Giorgia Meloni, 45 anni, romana, è leader del partito dal 2014. All'età di 15 anni entrò



nell'organizzazione giovanile del partito neofascista MSI, che dopo varie divisioni divenne
"Fratelli d'Italia". Meloni è stata eletta al parlamento della provincia di Roma capitale nel 1998
ed è membro della Camera dei Deputati italiana dal 2008. Da maggio 2008 a novembre 2011
è stata ministro della gioventù del governo Berlusconi.

Secondo gli ultimi sondaggi Lega e "Fratelli d'Italia" sono alla pari con circa il 20 percento dei
voti ciascuno, mentre il sette-otto percento degli intervistati sostiene Forza Italia. Secondo
un accordo informale dell'alleanza di centro-destra, al partito con più voti spetta il posto di
primo ministro. Nelle elezioni del 2018 la Lega aveva ottenuto il 17,4 percento dei voti,
mentre "Fratelli d'Italia" appena il 4,4 percento. Da allora la Lega sta perdendo costantemente
consensi, mentre "Fratelli d'Italia" cresce regolarmente.

Nell'estate del 2019 Salvini ha fallito nel suo primo tentativo di diventare primo ministro,
quando ha lasciato cadere la coalizione della Lega con il Movimento Cinque Stelle nella
speranza di diventare lui stesso primo ministro dopo aver vinto le elezioni anticipate. A
differenza di quanto ipotizzato da Salvini, Mattarella non ha sciolto il parlamento, ma ha
affidato a Conte la guida del governo, mandando Salvini all'opposizione. Con Draghi la Lega
è tornata in governo nel febbraio 2021, ma senza un posto da ministro per il leader del
partito. Il fatto che Salvini, nel suo ruolo di portavoce della destra, abbia fallito nel tentativo
di portare il proprio candidato al Quirinale, indebolisce doppiamente la sua posizione:
all’interno del suo stesso partito e nella coalizione di destra.

Lo scorso autunno la leader dell'opposizione Giorgia Meloni aveva reso nota la sua
intenzione di candidarsi alla più alta carica del governo. Per la prima volta il suo partito era in
testa nei sondaggi. Da allora i rivali alleati Salvini e Meloni hanno continuato a sfidarsi. Il
fallimento di Salvini come kingmaker nelle elezioni presidenziali rafforza la Meloni. Aveva
sempre rifiutato l’idea di un secondo mandato per Mattarella ed era supportata dal suo
stesso partito. Anche la sera dopo la rielezione di Mattarella, la Meloni ha continuato a
rivendicare la leadership della destra. Sabato è iniziata la campagna per le elezioni
parlamentari di marzo 2023.
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